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Lo annuncia Gherasimov a Mosca 

Il dissidente 
Kariaghin 

libero forse 
già oggi 

Per Bcgun ancora qualche ostacolo ma 
il suo caso «sarà risolto positivamente» 

Dal noKro corrlipondent» 
MOSCA — Quali sona lo Irn-

Eircaslonl conclusive del par-
eclpanli italiani al Forum 

di Mosco? Qualcuno è già 
partito, ma per quelli cho re-
Mano l'ambasciata italiana 
ha organizzato un ricevi
mento cho si trasforma rapi
damente In una serie di viva
ci discussioni. Marcello Ma-
alrolannl, attorniano dal 
giornalisti, racconta II suo 
colloquio del giorno prima 
con MIKhall Oorbaclov. E 
colpito por la cordialità e la 
semplicità dello scambio di 
Ideo. Il discorso della matti
nata precedente gii è pnrso 
•molto stimolante*. Gian 
Maria Volontà lo definisce 
•un soffio di speranza» e ri
corda Il passaggio del discor
so In cui Oorbaclov ha nega
to n Stati Uniti e Unione So
vietica il diritto di ergersi a 
Studici del destino dei resto 

et mondo, .Torno a casa 
con la consapevolezza cho 
.'Urss di Oorbaclov non ci 
condannerà a morte., 

Luigi Nono sta per andare 
ad un Incontro con Scedrln, 
ma non si fa pregare a dare 
un giudizio, «Trovo che quel
lo clic è successo In questi tre 
giorni sin uno degli ormai 
numerosi sognali di innova
tone , Non avevo mal visto 
tante religioni riunite a di
scutere. Per giunta In un 
paese che si proclama uffi
cialmente ateo. Qui si è assi
stito ad un confronto reale 
fra culture e idee diverse, mi 
pare la cosa più importante.-. 
Anche Aido De laco sottoli
nea il valore del confronto. 
•Nella commissione por l di
ritti doll'uomo — dice — ci 
«ano state anche polemiche 
molto forti, ma I rappresen
tanti sovietici non hanno 
avuto remore ad accettare di 
confrontarsi su questioni 
spinose di cui, In passato, 
spesso neppure si discuteva», 
Certo, aggiunge, «sarebbe 
bene che non ci si fermasse 
qui e che 11 dibattito conti
nuasse anche in altre sedi e 
in altri paesi*. E la stessa opi
nione di numerosi scienziati 
italiani che hanno preso par
te alia tavola rotonda senza 
dubbio più impegnativa, 
quella In cui si è discusso di 
scenari possibili del disarmo 
e delle strategie politico-mi
litari, Carlo Bernardini pole
m i c a con l'Interpretazione 
•propagandistica' che da 
qualche parte si è voluta af
fibbiare al «Forum«. «Voleva 
la pena partecipare perchè la 
discussione è stata fruttuo
sa, anche sugli aspetti tecni
ci». Quali ad esempio? »Ne 
vedo almeno tre luU'attro 
cho trascurabili. In primo 
luogo l'Importanza di Inizia
tive untlatei ali per sbloccare 
la situazione. In secondo 
luogo si è affrontato meglio 
che in passato il tema del-
l'Interrelaalone tra I diversi 
trattali esistenti. Ad esemplo 
tra Abm e Ctbt (Comprehon-
alve test ban treaty), cioè 11 
trattato per la proibizione 
degli esperimenti nucleari. 
In ter?.o luogo il dibattito nel 
nostro gruppo ha consentito 
di mettere In evidenza la 
completa caduta del sospetti 
di non affidabilità sovietica 
per quanto concerne II "pri
mo colpo" nucleare. Ma ci 
vuole uh seguito a questa di
scussione e sarebbe motto 

utile cho questo lo si facesse 
negli Stali Uniti». 

Pietro Volpe concentra 
l'attenzione sul passaggio 
del discorso di Oorbaclov 
chc ha toccato la questione 
delle basi militari fuori dal 
confini delle grandi potenze. 
E su quello del controlli. 
•L'Urss ha dichiarato la sua 
disponibilità a controlli sul 
proprio territorio ed è legitti
mo che chieda! controlli sul
le boat americane all'estero. 
Ma è un discorso che ci ri
guarda quel passaggio in cui 
ha detto che occorrerà discu
terne anche con i paesi che 
ospitano quelle basi». 

Anche Francesco Lene! di
fende con foga la scelta della 
partecipatone al Forum. La 
comunità scientifica Inter
nazionale non ha subito al
cuna Imposizione. La discus
sione è slata franca e molto 
utile, ha consentito di tare 11 
punto sulla situazione e di 
individuare alcuni passi suc
cessivi. Sappiamo cho i pro
blemi sono politici, ma una 
discussione di dettaglio può 
servire a smantellare gli ar
gomenti tecnici t:he vengono 
spesso addotti a copertura di 
certe decisioni politiche. 
Faccio l'esemplo degli espe
rimenti nucleari. SI è affer
mato per molto tempo che 
un trattato per II loro divieto 
non era possibile per la man
canza di adeguati controlli. 
Ora le conoscenze dimostra
no che una tale tesi è del tut
to Infondata, L'altro dato de
cisivo è ta netta sottolineatu
ra di Oorbaclov del nesso tra 
1 problemi di riforma Intorna 
e lo sviluppo del processi di
stensivi. MI auguro che in 
Occidente si presti attenzio
ne a tutto ciò». Singolare ed 
esplicita coincidenza di giu
dizi tra un uomo di scienza e 
un uomo di spettacolo. An
che Carlo Lizzani è Infatti ri
masto colpito dalla •sinceri
tà con cui Oorbaclov ha sco
perto le carte». Affermando 
che l'Urss «non ha risorse per 
affrontare contemporanea
mente le riformo Interne e la 
corsa al riarmo — e che scc-

§lte le prime contro la secon-
a — Oorbaclov ha dimo

strato molto coraggio. Spe
cie di fronte ad un avversa
rlo che mostra 1 denti». 

Ieri intanto ti portavoce 
del ministero dogli Esteri, 
Oherasimov, ha fornito due 
Importanti precisazioni. Il 
decreto del Soviet supremo 
che libera Anatoll Kariaghin 
(un medico condannato nel 
19B1 per aver denunciato 
l'Internamento psichiatrico 
dei dissidenti) è già stato fir
mato ed entra In vigore «oggi 
o domani.. Kartngnln è già 
stato trasferito da Perm al 
carcere di Kiev. Joslf Bcgun 
è Invece ancora In carcere, 
contrariamente a quanto di
chiarato dall'accademico 
Arbatov qualche giorno fa. 
Tuttavia — ha detto Ghera
simov — «il suo caso sarà ri
solto positivamente.. C'è so
lo da «rispettare una deter
minata procedura». Il porta
voce ha poi aggiunto che 
«prosegue l'esame di una se
rie di altri casi fra cui quello 
di Gcorodnlkov, la cui ri
chiesta di rilascio è stata già 
accettata. Un esame che non 
durerà anni ma solo qualche 
settimana». 

Giulietta Chiesa 

Sul caso Genova il Pei chiede un'indagine della commissione Trasporti della Camera 

Porto, il decreto si può sospendere 
ROMA — Avremo un'indagine conoscitiva sulla complicata 
vicenda del porto di Genova? Il ministro Degan promuoverà 
una trattativa a Roma fra tutlc le parti Interessate? Il «caso 
Genova, doveva approdare Ieri sera alla Camera, commissio
ne Trasporti, con le due richieste sopra riportate e proposte 
dal deputati comunisti. Esse dovevano essere discusse nel 
corso di una riunione convocata por ascoltare 11 ministro 
della Marina Mercantile, Costante Degan. Ma, a causa dei 
dibattito in aula, lo riunioni di commissione, a tarda sera, 
sono state annullate. I rappresentanti del Pel sono comun
que intenzionati a riproporre la questione, Il ministro Degan 
ha fatto però capire, nel corso del colloqui con 1 cronisti 
presenti, di non volersi scottare con la «patata bollente» geno
vese. 

Come sono state motivate le richieste dei deputati comuni
sti? Occorre — avevano detto In sostanza Silvano Ridi, capo
gruppo della commissione Trasporti per II Pel e 11 vicepresi
dente della commissione stessa Adelmo Riccardi — riportare 
l'Intricata vicenda del porto di Genova al punto di partenza, 
«azzerare, la situazione, Solo In tal modo è possibile ricono
scere a tutti 1 «soggetti» che agiscono nel porto (Il Consorzio 
del manager Roberto D'Alessandro, gli utenti del porto ca
peggiati da Paolo Scemi, I sindacati Cgll-Cisl-Ull, ma anche 
la Compagnia del portuali guidata da Paride Batlnl) una loro 
piena «legittimità. Molo In tal modo è possibile dar luogo ad 
un Incontro costruttivo a Korr.i, realizzare un accordo positi
vo. Questo può significare se non una «sconfessione., almeno 
una «decadenza., una -.sospensione, del decreto di «commis
sariamento. Imposto dal manager D'Alessandro nei confron
ti della Compagnia dei portuali? Può essere. Certo non è 
possibile Imbastire una qualunque trattativa convocando a 
tutela degli Interessi della Compagnia del portuali II sia pur 
onorevole commissario capitano di vascello Santapaola. Il 
ministro Costante Dogati — hanno sottolinealo i deputati 
comunisti — può agire, se vuole. Egli ha tutti l poteri che 
desidera, poteri che tra l'altro sono stati violati proprio dal 
manager Roberto D'Alessandro quando ha Imposto II «suo» 
commissario-capitano di vascello alla Compagnia del por
tuali, Non Interessa certo aprire un contenzioso giuridico su 
questa mossa. E bene però ricordare che I riferimenti legisla
tivi usati da Roberto D'Alessandro riguardano un «regio de
creto» del 1936 (.Vittorio Emanuele III, per grazia di Dio e per 
volontà della nazione re d'Italia») e un articolo 189 di un 

«E Degan convochi 
un incontro a Roma» 
Il ministro deve avvalersi di quei poteri che sono stati violati dal 
manager del Consorzio - Soldi pubblici nella campagna stampa? 

Costant. Degan, in alto Parlda Batini 

Un dibattito a Milano 
MILANO — «Quale trasparenza? Dopo le pole
miche di Genova. Giornalisti e Hcla/ionì pub
bliche a confronto». Ne discuteranno domani 
sera, giovedì, al Circolo della Stampa di Milano, 
alle ore 31, Marco Volpati, Alfreda Nunziante, 
Fabio Mussi, Gianni Legnarli, Toni Muri Falco
ni e Aldo Zana. A moderare il dibattito Alberto 
Martinelli, direttore del Dipartimento di socio
logia dell'uni versila di Milano. 

regolamento del 1952 Inerente II codice di navigazione. Tali 
riferimenti legislativi attribuiscono al ministro della Marina 
Mercantile, Costante Degan, e non al manager Roberto D'A
lessandro la possibilità o meno di spedire un capitano di 
vascello al posto del console Paride Batlnl. E vero che nel 
decreto di commissariamento si riconosceva la permanente 
«rappresentatività politica» della Compagnia, ma che signifi
cato ha questo riconoscimento allorché a Genova la stessa 
Compagnia viene «sfrattata, dalla sua sede? 

Anche la seconda richiesta del deputati comunisti — una 
indagine conoscitiva — trova le sue ragioni nella situazione 
creatasi a Genova. Esistono fatti «di grande ambiguità., co
me quelli relativi alla possibilità ohe soldi pubblici Mano .stali 
Investiti per la mastodontica campagna di informazione atta 
a testimoniare le gravi colpe dei portuali (ma se erano cosi 
sicuri di aver ragione, porche l'impiego di tanti mezzi?). E 
allora, tra gli altri, bisognerà ascoltare in Parlamento l'am-
mlnlstratorc delta Hill and Knowlton Gianni Lcgnanl. Biso
gnerà scrutare 11 «badget articolato» In suo possesso, capire 
da chi precisamente ha avuto I soldi e come sono stati spesi. 
Ed era — si chiederà — una «campagna» finalizzata all'effi
cienza dello scalo genovese o c'era la volontà di sollevare 
soltanto una sorta di gran «fumo» solo per «arrostire" meglio 
la Compagnia del portuali? 

Ma c'è dell'altro. La commissione preposta all'indagine 
conoscitiva potrebbe stabilire se davvero il manager D'Ales
sandro ha assolto l suoi compiti. Egli infatti presiede uno dei 
tanti enti portuali (il Consorzio di Genova) che hanno come 
compiti istituzionali l'amministrazione del fondi, l'esecuzio
ne di opere portuali, le iniziative In connessione con gli im
pianti ferroviari, 1 servizi marittimi. Compiti di programma
zione, non operativi gestionali. Grandi compiti a favore dello 
sviluppo, non a favore di un potere autoritario assunto pro
prio nel momento In cui 11 Parlamento consegnava al mana
ger mille miliardi e nel momento In cui oltre mille lavoratori 
portuali accettavano 11 cosiddetto «esodo» (parola biblica, ma 
che dice bene di chc cosa si tratta), abbandonando II lavoro. 
Che cosa ha fatto Roberto D'Alessandro su questo terreno? È 
In grado di portare 11 bilancio in pareggio «pena la destituzio
ne» come sembra vogliano 1 dettami di legge? La commissio
ne, In definitiva, dovrebbe diradare quella straordinaria con
fusione creatasi solto la lanterna. Speriamo. 

Bruno Ugolini 

Sulla campagna stampa contro i camalli parla Enrico Finzi, presidente della Intermatrix 

«D'Alessandro? Come manager 
sarebbe stato di certo bocciato» 

MILANO — «Ho trovato par
te della polemica ticU'Unttà 
su KU1& Knowlton e camalli 
fuori segno e ingenua». Parla 
Enrico Flnzt, presidente del
la Intermatrix, società Inter
nazionale di ricerche e previ
sioni, un uomo ben addentro 
al meccanismi delicati che 
governano 1 rapporti tra In
formazione, strategie azien
dali, frontlero dell'Innova
zione (non solo tencologlca) 
e che non fa certo mistero del 
suoi orientamenti politici di 
sinistra, 

— Pinzi, perché fuori se
gno e ingenua? 
«C'è In primo luogo un 

punto politico e di classe. 
Slamo di fronte a un episo
dio In cui 11 capitale getta 
brutalmente ed esplicita
mente sul piatto anche 000 
milioni. Credo insomma che 
la questione cruciale non sia 
di metodo, ma di merito. Ec
co perché Ingenua: sul terre
no del metodo, che del signo
ri si rivolgano a una società 
di pubbliche relazioni seria, 
che fattura, lavora sulla base 
di criteri di parte ma profes
sionali e non corrompe — 
questo lo so per certo —, beh, 
sul plano del metodo non c'è 
niente da dire. L'alternativa 
è un approccio non profes
sionale, la mazzetta, Il ricat
to. E ha ragione Toni Muzl 
Falconi (presidente dell'Isti
tuto per le relazioni pubbli
che, ndr) quando dice che la 
campagna di Genova è ordi
narla amministrazione. Fat
ta salva la professionalità 
del p.r., l'aspetto grave è che 
I committenti di quella cam
pagna — D'Alessandro com
preso, che è sicuramente 

coinvolto come fornitore di
chiarato di dati e inserito In 
quella logica d'attacco ai ca
malli — sono tutti dentro 
una cultura del conflitto che 
è negativa perfino dal punto 
di vista gestionale. E poi, in
sisto, politicamente abbiamo 
assistito al dichiarata prepo
tere di una parte nello scon
tro. I portuali della Culmv 
avranno speso si e no dodici 
milioni...». 

—- In un'Intervista conces
sa al settimanale «li Mon
do», Gianni Lcgnani, am
ministratore delegato della 
Hill & Knowlton, dopo 
aver affermato chc non c'è 
niente di strano in una 
campagna a favore di una 
parte durante un conflitto 
sociale, ha aggiunto: -Il no
stro fondatore, John Hill, 
durante gli scioperi operai 
negli anni 20 negli Usa, ta
ceva campagna di stampa 
per i padroni delle acciaie
rie 

•Che Legnani dica che I 
camalli hanno torto, non mi 
sorprende Mentre è impres
sionante che lo pensino qua
si tutti, compresi Toni Muzl 
Falconi e Aldo Chiappe, altri 
due responsabili delie mag
giori agenzie di p.r. La cam
pagna Hill Se Knowlton ha 
vinto anche perché persone 
di orientamento democrati
co sono convinte che i por
tuali della Culmv siano cor
porativi, godanodl alti salari 
e bassa produttività, eccete
ra. Nel mio ambiente, tra 1 
professionisti della comuni
cazione e della ricerca, è una 
opinione condivisa al 90%. 
Così la Hill & Knowlton non 
ha fatto che rafforzare una 

vittoria sul plano del consen
so. Ma lo credo che tutto 
questo non sia vero, contesto 
quelle affermazioni e dico 
chiaro e tondo che è D'Ales
sandro a non essere moder
no sul plano della cultura 
manageriale. Le spiego per
ché. 

•In tutti 1 porti più avanza
ti — continua Finzi — la or
ganizzazione del lavoro è au
togestita. In più il porto di 
Genova presenta una tradi
zione millenaria di autoge
stione di tipo mutualistico. 
Bene, In un caso come questo 
1 "solonl" del management 
dicono che alla fine risulta 
più efficiente la soluzione 

che più coinvolge II mutuali
smo d: tradizione. Poi certo II 
conflitto rimane e magari 
una parte cereher&di limita
re l poteri della Culmv: uno 
scontro ha un andamento 
pendolare e se l'efficienza re
lativa del porto di Genova a 
un certo punto è bassa, l'or-

§anlzzazlone mutualistica 
ove mollare un po', rivedere 

anche 1 redditi garantiti. Lo 
sccnai lo è questo. E il bello è 
che si ava succedendo pro
prio una cosa slmile: la 
Culmv ha difeso le sue tradi
zioni, collaborato al plano di 
rilancio, Incrementato la 
produttività, ridotto, con 

sofferenza, l'occupazione. 
L'esatto contrarlo delle de
scrizioni di Giorgio Bocca. 
Altro che sultani 

— A una scuola per mana
ger qualcuno verrebbe boc
ciato, allora... 
•In termini di efficienza 

del porto, In termini mana
geriali, lo stritolamento del
la Culmv abbassa l'efficien
za nel momento del conflit
to, perché lo scontro ha del 
costi. E nel lungo periodo la 
strategia di D'Alessandro è 
sbagliata perché l'efficienza 
viene diminuita da motivi 
tecnici e politici: I camalli 
non sono lavoratori sostitui
bili, hanno un'alta prò fessi o-

Così si giustificano gli utenti: 
«La gente non era ben informata. .» 

Sulla vicenda «Hill & Knowlton. • porto di 
Genova si sono fatti vivi ieri anche i committenti 
della campagna stampa —• gli utenti dello scalo 
ligure — con un comunicato per la verità assai 
contraddittorio. 

L'obbiettivo della campagna sarebbe stato 
quello di evidenziare una 'realtà nota agli ope
ratori dW.se/fore- ma 'non sufficientemente co
nosciuta dalla pubtica opinione» È «stngofare», 
per gli utenti del porto genovese, che si crei 
• scandalo' sul costo dell'operazione, che si asse
risce • largamente inferiore rispetto alle cifre ri
portare- (senza peraltro fornirne diverse). 

Il comunicato degli utenti contiene infine un 
significativo (lapsus.; la legittimità di finanziare 

una campagna di relazioni pubbliche per chiarire 
le «vere cause, della crisi dei porti (tutte le colpe 
dei camalli, ovviamente) è sostenuta con l'argo
mento che anche la Compagnia e il Pei a Genova 
hanno pagato inserzioni pubblicitarie sui giorna
li per affrontare l'argomento. 

Ma allora è vero, non c'è molta differenza tra 
una — dichiarata — pubblicità a pagamento, e la 
•persuasione occulta, ottenuta dai maghi della 
Hill & Knowlton17 Ci sembra una involontaria 
ammissione, insomma, proprio della faziosità 
dell'iniziativa. Ognuno — se non è una società 
pubblica — può spendere i suoi soldi come vuole. 
Ma c'è un argomento di riflessione in più per il 
comportamento della stampa in questa vicenda. 

nallta, non II possiamo Im
portare dal Marocco. E quin
di con la loro organizzazione 
bisogna continuare a fare 1 
conti. Insomma, la teoria 
manageriale dice che D'A
lessandro non è moderno. La 
sua strategia In una seria 
università americana vor
rebbe studiata come case hf-
story, come esemplo, di un 
errore da evitare. Eh si, ha 
fornito un esemplo di velerò 
classismo. E ricorrendo alta 
Hill & Knowlton si è fatto un 
uso improprio di uno stru
mento moderno e in sé legit
timo». 

— Finzi, lei prima ha pre
messo alla cifra dei 000 mi
lioni un «anche». Cos'altro 
è stalo messo sul piatto? 
•Parto dal presupposto 

che I committenti della cam
pagna sul porto conoscano le 
leggi della comunicazione. 
Una operazione del genere 
comporta anche Investimen
ti In pubblicità, pressioni di
rette sugli editori e/o sul di
rettori del quotidiani, l'uso 
di giornalisti "amici", pres
sioni sui sindacati "più ami
ci". Come vede non parlo di 
corruzione. Anche se spesso 
è una leva cui si fa ricorso». 

— L'Intermatiix, tra l'al
tro, fa anche ricerche, in
dagini. Chc giudizio dà lei 
dell'inchiesta Doxa e dì 
quel 60% di intervistati fa
vorevoli a D'Alessandro? 
•Molte ricerche sono mal 

fatte, alcune poi in maniera 
interessata. Quanto al caso 
specifico, non conosco 11 que
stionarlo e li campione con 
cui ha lavorato la Doxa. DI 
sicuro è un istituto di com
provata serietà e credo che 1 
sospetti non siano legittimi. 
In generale, Il problema non 
è nel campione, che di solito 
viene fatto correttamente e 
presenta alla fine margini di 
errore statisticamente certi, 
ma nel questionario. L'ideale 
sarebbe, in caso di conflitto, 
un'inchiesta che vedesse un 
controllo sulle domande da 
parte di tutti l soggetti Inte
ressati. Certo, è un po' diffi
cile... Ad ogni modo, una vol
ta fatloquel battagecstretto 
1 camalli in un angolo, 1 ri
sultati non jwtevano essere 
che quelli. E come un cane 

chc si mordo la coda: l com
mittenti hanno usato il pro
prio potere sociale e comuni-
cazionale esorbitante e poi 
hanno registrato l propri 
successi col sondaggio. L'in
dagine Doxa, cerio serissi
ma, non poteva far altro che 
verificare gli effetti del pre-
potere — non moderno — di 
§uesta operazione politica e 

1 classe*. 

— E i giornalisti? In qual
che caso la professionalità 
pare venuta meno,,. 
•Guardi, ci sono dapper

tutto giornalisti non solo 
scarsi professionalmente 
ma venduti nel portafoglio e, 
quel che è peggio, nell'ani
ma. Ma attenzione, so I gior
nalisti fossero tutti asserviti, 
non sarebbero nate lo società 
di p.r. Negli anni 50 a Geno
va, previa comunicazione al 
cardinale Siri, Il padrone ti
rava su 11 telefono e I giorna
listi eseguivano docilmente. 
Oggi le imprese, quando de
vono orientare l'opinione 
pubblica, si vedono costrette 
a ricorrere a professionisti 
delle pubbliche relaalont per 
Influenzare — non comprare 
— t giornalisti. Paradossal
mente, le agenzie di p.r. più 
sene sono figlie della mag
giore professionalità e auto
nomia conquistate dal gior
nalisti negli anni Settanta. 
Non occorre ripartire da ze
ro. Ma espandere l'area delle 
carte vere rispetto alle carte 
false. Lesocietàdi pubbliche 
relazioni più profes-slonall 
hanno un codice di autore
golamentazione, hanno pro
posto una legge sulle lobbies, 
firmata tra gli altri anche 
dat comunista lochino. Sono 
In un'area avanzata. Fanno 
un lavoro di parte, ma Io di
chiarano. Ripeto, secondo 
me, Genova dimostra l'uso 
di armi proprie per un gioco 
Improprio». 

— l-inzi, com'è che a un ti
pico esponente del terziario 
avanzato stanno a cuore I 
camalli? 
•Forse c'è anche un moti

vo sentimentale. Tanti anni 
fa ho scritto un libro sull'ori
gine del sindacato e del mu
tualismo ta l ferrovieri 
dell'eoo...... 

Andrea Alo! 

Adesioni tra T80 e il 100%. Al Tg2 è di nuovo scontro tra la redazione e Ghirelli. A tarda sera la decisione sul canone 

Giornalisti Rai: sciopero difficile ma riuscito 
ROMA — Ieri pomeriggio un maligno e ta
gliente «boomerang» sibilava tn direzione di 
viale Mazzini, volava, per l'esattezza, verso l 

Piani aiti del «palazzo di vetro», dove sledono 
mossimi dirigenti della Rai. Da qui sono 

partite manovre quali da anni non si vedeva
no, pur di far fallire io sciopero di lori indetto 
dal sindacato aziendale del giornalisti. Que
ste manovre — tra l'altra sera e Ieri mattina 
— hanno «orino effetti, hanno messo a ri
schio la riuscita dello sciopero e incrinato 
l'unttà del sindacato. Ma alla fine — anche 
per H corredo di provocazioni e strumentala-
«azioni arroganti che le ha accompagnate — 
quelle manovre hanno provocato una reazio
ne di segno esattamente opposto, hanno ri
compattalo i corpi redazionali — tranne l'ec
cezione del Or2 — attorno al loro sindacalo; 
ed è venuta fuori, soprattutto nelle disereda
le sedi regionali, tutta la rabbia accumulata 
contro un vertice aziendale che punta di
chiaratamente a spogliare II sindacato del 
diritto alla contrattazione. E ne ha ben moti
vo. Basta citarne due: h l'accordo siglato so
lennemente il 16 dicembre scorso tra sinda
cato e azienda (rappresentata tn quella sede 
dal presidente Manca e dal direttore genera
le Agnen) prevede — Ira l'altro — criteri tra
sparenti e oggettivi per le assunzioni, il rilan
cio dell'informazione ma sen^a sottrarla olle 
redazioni, anzi valorizzando in pieno le risor
se Interne, 3) è immljienlp un so.viany.loso 
pacchetto di nomine. E evidente che l'azien
da. come non vuole rispettare l'impegno sul 
nuovi criteri per le assunzioni (sarebbe un 
colpo duro alla logica della lottizzazione) cosi 

non vuole un sindacato «Irrequieto e vigile» 
al momento delle nomine, e punta a una in
formazione affidata sempre più a «ditte» 
esterne, più condizionabili a sua assoluta di
screzione. 

Questo è II nocciolo dello scontro ed è ciò 
che ne spiega l'asprezza. Tant'è che il tentati
vo di svilire e screditare 11 sindacato è comin
ciato alcuni giorni fa, quando fonti aziendali 
gli addebitarono l'inesistente intenzione di 
proclamare una giornata di black-out totale, 
anziché lo sciopero delie prestazioni audio e 
video, come effettivamente è avvenuto Ieri, 
Si ha, Insomma, persino la sensazione che 
l'attuale vertice aziendale sia ossessionato 
più dalla voglia Innaturale di decapitare II 
sindacato (che tiene il suo congresso tra un 
mese) che dalla Inaudita crisi di direzione, di 
identità e di strategia chc sia logorando II 
servizio pubblico 

Tuttavia, qualche risultato non da poco 
era stato ottenuto con questo lavorio una 
minoranza dell'esecutivo del sindacato con
trarla allo sciopero; la dissociazione del Gr2, 
che non è bastata pero a trainare l'altro pez
zo a «dominante de», Il Tgl, dove si è sciope
rato sia pure per sola «disciplina sindacalo» 
come ha precisato il comltatodl redazione, la 
messa In onda di un Grl «normale, nell'edi
zione mattutina delle B, dopo che lo .sciopero 
era stato rispettato alle 7 Tnnto è baMato 
perché nella tarda mattinata fodero fatti fil
trare «bollettini della vittoria», notizie gon
fiate sul •fallimento dello sciopero» La rea
zione è stata immediata Al Ori l'assemblea 
ha respinto le dimissioni del comitato di re- Biagio Agnti 

dazione (date dopo la messa in onda del Gr In 
edizione normale) e ha dato pieno sostegno 
ut sindacato, così hanno fatto li Tg2, Il Tg3 
(nazionale e del Lazio), la Direzione per 1 pro
grammi per l'estero; mentre 11 comitato di 
redazione di Milano ha sottolineato «la piena 
riuscita dello sciopero In Lombardia e nelle 
altre sedi regionali» (con punte tra l'80 e II 
100% di adesioni) tutte solidali con 11 sinda
cato. 

Sicché, a bilancio della giornata, 11 segre
tario del sindacato, Lucio Orazl, ha potuto 
affermare: «Lo sciopero e riuscito con lar
ghissima partecipazione nelle sedi regionali 
p nelle ledaztonl centrali... c'è una categoria 
consapevole che 11 ruolo dell'Informazione e 
cruciale per il rilancio del servizio pubblico , 
non ci ulvertlamo a far saltare 1 tavoli della 
trattativa, ma il confronto deve essere serio e 
concretj...». 

Merita un conno a parte 11 documento del 
Tg2, testala che rappresenta un caso esem
plare di spoliazione del giornalisti delle loro 
funzioni, come dimostra l'esordiente «Nl-
ghtllnc*, con gli approfondimenti affidati a 
una struttura di rete («Mixer») e a un .om-
montatore esterno (Giuliano Ferrara) Il do
cumento — dopo aver dato sostegno ul sin
dacato e denunciato l tentativi di rompere la 
solidarietà sindacale — respinge con durezza 
le accuse della direzione (leggi Ghirelli) più o 
meno \ elate alla redazione d'esser «pigra, 
corporativa e Ingovernabile»: Insomma sfati
cata; dà mandato al comitato di redazione di 
ottenere chiarimenti In proposito, ribadisce 
che non appare affatto giustificato il ricorso 

a giornalisti di altre testate esterne; solida
rizza, Infine, con Luca Ajroldi, vlccredattore 
capo agli Interni (bellamente scavalcato da 
Ghirelli, che per 11 riassetto della struttura 
dirigente della sezione ha prescelto del «fede
lissimi») 

CANONE — Nella tarda serata di ieri la 
commissione parlamentare di vigilanza ha 
dato 11 parere — non vincolante ma obbliga
torio — alll'aumentodel canone proposto dal 
governo. Al momento del voto sono rimasti 
In aula soltanto 20 parlamentari (la meta del
la commissione) di una maggioranza oltre
tutto mutilata per l'assenza del rappresen
tanti del Plt e del Prl. -Il governo — ha di
chiarato II capogruppo Pci.Quertioll — vole
va un parere favorevole a un aumento che 
agli abbonati costerà HO miliardi In più; pri
ma di deliberare In sede di Comitato intermi
nisteriale prezzi e varare il decreto d'aumen
to; Il governo dovrebbe riflettere sul fatto che 
quel parere lo ha avuto dalla metà esatta del
la commissione e da soli tre partiti della 
maggioranza» Le ragioni della contrarietà 
del Pel all'aumento erano state ribadite, pri
ma del voto, dal sen Valenza. La maggioran
za ha anche approvato l'incremento del tetto 
pubblicitario Rai perjl 1987(718,'! mimlimli, 
+ 50 rispetto al 198fi). E stata accolla la racco
mandazione del Pel perche alla Rai si diano 
regole più rigorose per arginare 11 debordan
te fenomeno delle sponsorizzazioni Inserite 
nel programmi. 
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